
DIRITTI E AGEVOLAZIONI PER I GENITORI

DI FIGLI DIVERSAMENTE ABILI

I GENITORI DI FIGLI MINORI DISABILI IN SITUAZIONI DI GRAVITÀ ACCERTATA

AI SENSI DELLA LEGGE 104/1992, OLTRE AI CONGEDI/PERMESSI PREVISTI PER I 

GENITORI NATURALI, ADOTTIVI E AFFIDATARI, HANNO DIRITTO:

➢ al prolungamento del congedo parentale con una indennità pari al 30% della retribuzione, in via alternativa
dalla madre o dal padre fino a un massimo complessivo di tre anni entro il compimento del dodicesimo
anno di vita del bambino, a condizione che non sia ricoverato a tempo pieno in istituto specializzato, salvo
che, in tal caso, sia richiesta dai sanitari la presenza del genitore (riferimento normativo D00056);

➢ a 2 ore di permesso giornaliero retribuito, ridotto a 1 ora in caso di orario giornaliero inferiore alle 6
ore fino al compimento del tre anni (riferimento normativo D00301);

➢ a 3 giorni di permesso retribuito mensile, fruibili anche in maniera continuativa, purché sussista la
condizione di assistenza continuativa. I permessi possono essere fruiti dal giorno di riconoscimento della
disabilità grave; (Legge 104/1992, art. 33 e Circolare INPS N. 39 DEL 04/04/2023)

➢ al congedo straordinario della durata massima di due anni indipendentemente dall’età del figlio
(riferimento normativo D00301- Circolare INPS N. 39 DEL 04/04/2023).

Per ulteriori informazioni e approfondimenti, consultate la normativa aziendale cliccando sui riquadri
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D00301
Regole in materia di Tutela dei soggetti 

con disabilità grave accertata

D00056
Regole in materia di Tutela delle Lavoratrici Madri 

e dei Lavoratori Padri

PER GLI ASSOCIATI ALLA CASSA MUTUA

CIRCOLARE 127- CONTRIBUTO AI FIGLI DI ASSOCIATI «DIVERSAMENTE ABILI» 2023

La Cassa Mutua MPS eroga un sussidio agli associati con figli in condizione di grave disabilità accertata
(riconosciuta ai sensi della Legge 104/1992), che presentino una minorazione fisica/psichica/sensoriale,
stabilizzata o progressiva, che sia causa di difficoltà di apprendimento/relazione/integrazione lavorativa e
che determini uno svantaggio sociale.

➢ Si può fare richiesta entro il 29 settembre:
▪ attraverso il portale della Cassa Mutua sull’intranet aziendale (Vita in azienda > Welfare e Agevolazioni >

Link Utili: Cassa Mutua);
▪ per chi non può accedere all’Intranet la richiesta va inviata in originale tramite posta a Cassa di Mutua

Assistenza fra il Personale della Banca MPS SPA, Piazza Gramsci 2, 53100, Siena.

➢ Documentazione da inviare:
▪ in caso di prima richiesta - idonea certificazione medica attestante la condizione di grave disabilità (ai

sensi della L. 104/1992, art. 3 comma 3);
▪ copia del modello reddituale presentato da ciascun componente del nucleo familiare;
▪ autocertificazione dello stato di famiglia.

➢ Erogazione: il contributo verrà erogato nel mese di dicembre sul conto dove viene accreditato lo
stipendio/la pensione dell’associato/a. Il Consiglio Direttivo dell’Associazione ha la facoltà di concedere il
contributo e delibera l’entità dello stesso.

VI INVITIAMO A CONSULTARE LA CIRCOLARE 127 SUL PORTALE DELLA CASSA MUTUA 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI E APPROFONDIMENTI

CONTRIBUTO CASPIE

La CASPIE eroga un’indennità annuale di € 4.000,00 a sostegno delle famiglie in caso di:
▪ gravi patologie che siano in grado di causare un’invalidità permanente di grado elevato;
▪ patologie neurologiche e psichiatriche insorte entro il 18 anno di età (es. autismo, encefalopatie

tossiche ed infettive) in grado di determinare una grave invalidità permanente.
La definizione di patologia grave, con invalidità permanente, presuppone il concetto di perdita di 5 autonomie negli
atti quotidiani e/o perdita dell’autonomia deambulatoria.

Il contributo verrà riconosciuto fino ed entro l’anno di compimento del 18esimo anno di età del figlio
portatore di handicap in situazione di gravità ai sensi dell’art. 4 della Legge 05 febbraio 1992 n. 104 -
comma 3 art. 3.

La richiesta va inviata tramite il portale https://www.caspieonline.it allegando la seguente
documentazione, che sarà sottoposta al parere della Commissione Paritetica previo parere del Medico
Legale di Caspie:

▪ diagnosi certificata da idonee strutture sanitarie pubbliche;
▪ verbale di accertamento dell’handicap rilasciato da Ente deputato (Commissione Medica presente
nell’Asl di competenza – portatore di handicap in situazione di gravità ai sensi dell’art.3, comma 3, L.
5.2.1992, n.104).

RIFERIMENTI UTILI: 

maternita.paternita@mps.it

legge104@mps.it

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/02/17/092G0108/sg
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.04.circolare-numero-39-del-04-04-2023_14125.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.04.circolare-numero-39-del-04-04-2023_14125.html
http://mossrepository.gruppo.mps.local/sites/AAA002/documents/F/G/P/AAA002FGP_11.0/1030D00301.pdf
http://mossrepository.gruppo.mps.local/sites/AAA006/documents/B/Q/C/AAA006BQC_9.0/1030D00056.pdf
https://www.caspieonline.it/
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